
                               SCENARI           Sei mostre a Scenari 

Progetto Artistico Internazionale ideato e diretto da Carlo Franza 

                    “ FILOSOFIE DI PALPITI ” 

           ARTISTA     PASQUALE PETRUCCI 

                                                 CURATORE 

                Prof. Carlo Franza, Storico dell’Arte e Critico  d’arte 

                     PLUS FLORENCE – PIANO AZZURRO 

Via Santa Caterina d’Alessandria, 15 - 50136 Firenze - tel.+39 

0554628934 

DURATA 

Dal 19 novembre 2011 al 13 aprile 2012 

APERTURA 

Sabato 19 novembre 2011, ore 18 .00 



“Scenari” si campiona ad essere, in una città come Firenze, lo 

specchio di un’arte di frontiera, assolutamente in movimento, 

ipermoderna, ipertesa, ipercolta, mente e cuore, ma anche progetto e 

destino della comunicazione estetica. E’ con questo progetto, ideato e 

diretto dall’illustre Storico dell’Arte Moderna e Contemporanea Prof. Carlo 

Franza, figura di piano internazionale, che si vuole indicare e sorreggere 

l’arte nuova e, dunque, protagonisti e bandiere, bandendo ogni culto del 

transitorio per porgere a tutti il culto dell'eterno. Il terzo millennio che fa 

vivere i processi creativi in un clima di saccheggiamento della realtà, 

perchè il futuro è ora, fra rappresentazioni e interpretazioni, ci porta a 

cogliere il nuovo destino della bellezza. Con l'arte vogliamo aprire finestre 

sul mondo, con l'arte vogliamo aprire stagioni eroiche, con l'arte vogliamo 

inaugurare una nuova civiltà. Finestre sul mondo è un punto di partenza. 

Con “Scenari” si troveranno ad essere coinvolti, ogni volta, sei artisti 

con sei mostre personali.I sei di questo capitolo sono Natale 

Addamiano,Giuseppe Alessio, Fernando De Filippi, Pasquale Petrucci, 

Silvia Randicchio,Andrea Riga. 



Scrive Carlo Franza: “La fotografia, arte sovrana, ha raccontato la modernità prima 

e la postmodernità oggi, con scatti  che hanno reso la realtà  sollecitata da un 

progress di sequenze continue  e visibilmente elastiche,come il fotodinamismo 

futurista  di Anton Giulio Bragaglia, processo quest'ultimo che ha sollecitato il recente 

lavoro di Pasquale Petrucci, artefice di alterazioni (edifici) e dinamismi (persone) 

urbani. Un teatro sofisticato di immagini anonime, eclatanti, disincantate,surrogate, 

selvagge, ingenue, sfasate ed enigmatiche,azzardo di un quotidiano franto e 

squarciato ma anche allusivo, sottinteso,seduttivo e patologicamente volto al verso 

naturale. Il sogno si svela così reale, pronto a scoprirsi in una luce viziata che 

maschera il corpo innamorato delle strade, dei rioni, della città,del territorio, e brucia 

di colori atmosferici la fetta ripresa, i confini con i suoi ritmi, i luoghi dove palpitano 

sembianze umane,architetture immerse nella vespertina alterità, miraggi insistenti e 

implacabili. Le immagini svelano la fortuna e la traccia dei miraggi, gli straniamenti di 

quest'operazione sacrificale  che invita come in un'estasi a chiudere gli occhi e 

guardare sotto la spinta di pulsioni optical,mentre una telecamera cattura fantasmi e 

irrequiete ombre,naufragi a ondeggiamenti,tracce e guizzi, artifici di un occhio sicuro 

che sa cogliere il vano dell'esistenza. Così Pasquale Petrucci con fiuto formativo e 

corrosivi scatti s'è mosso  alla produzione di capitoli dove ha proiettato  la 

transitorietà e la bellezza del mondo, nella diversità e nell'evocazione,scoprendo 

vertigini, bave di vuoto, filamenti di assedio, ingombri ramosi, ombre in movimento, 

frammenti di fenditure,  macule spoglie, colori febbricitanti, annunciando una rete di 

alfabeti visivi diversi  che sono ormai il ritratto della sua nuova contaminazione”.  



Biografia del curatore 

Carlo Franza, nato nel 1949, è uno Storico dell’Arte Moderna e Contemporanea, 

italiano. Critico d’Arte. E’ vissuto a Roma dal 1959 al 1980 dove ha studiato e 

conseguito tre lauree all’Università Statale La,Sapienza (Lettere, Filosofia e 

Sociologia). Si è laureato con Giulio Carlo Argan di cui è stato allievo e 

Assistente. Dal 1980 è a Milano dove tuttora risiede. Professore Straordinario di 

Storia dell’Arte Moderna,e Contemporanea, Ordinario di Lingua e Letteratura 

Italiana. Visiting Professor nell’Accademia di Belle Arti di Brera a Milano e in altre 

numerose Università estere. Docente nel Master Universitario “Management e 

Valorizzazione dei Beni Culturali” allo IED di Milano. E’ stato indicato dal “Times” 

fra i dieci Critici d’Arte più importanti d’Europa. Giornalista, critico d’arte dal 1974 a 

Il Giornale di Indro Montanelli, oggi a Libero fondato da Vittorio Feltri e diretto da 

Maurizio Belpietro. E’ fondatore e direttore del MIMAC della Fondazione Don 

Tonino Bello. Ha al suo attivo decine di libri fondamentali e migliaia di pubblicazioni 

e cataloghi con presentazioni di mostre. Si è interessato dei più importanti 

artisti del mondo dei quali ne ha curato prestigiosissime mostre. Dal 2001 al 2007 

è stato Consulente del Ministero per i Beni e le Attività Culturali. Ha vinto per il 

Giornalismo e la Critica d’Arte, il Premio Città di Alassio nel 1980, il Premio 

Barocco-Città di Gallipoli nel 1990, il Premio Cortina nel 1994, il Premio Saint 

Vincent nel 1995, il Premio Bormio nel 1996, il Premio Milano nel 1998, e il Premio 

delle Arti Premio della Cultura nel 2000 (di cui è presidente di giuria dal 2001) e il 

Premio Città di Tricase nel 2008. 



Biografia  dell’artista  

                                                                                                                                                                                                                    

Pasquale Petrucci è nato a Nocera Inferiore nel 1955. Si è diplomato nel 1976  in 

Scenografia all'Accademia di Belle Arti di Napoli con lo scenografo Tony Stefanucci, 

allora direttore artistico del Teatro San Carlo di Napoli,per poi attivare la docenza nei 

ruoli del Ministero della Pubblica Istruzione. Dipinge ed espone dal 1972 con mostre 

personali e collettive in più città italiane( Cremona, Padova, Adria, Milano, Nocera 

Inferiore, Salerno,Rimini,Cesenatico, Fano, Riccione, Agrigento,Locri, Siderno, 

Marina di Gioiosa, Roccella, Cagliari, Paestum Cosenza, Torino, Battipaglia, 

Paestum,Sorrento ecc.)ed estere(Bulgaria e Romania).L'interesse per l'espressione 

estetica lo ha portato  verso la grafica pubblicitaria e dal 1982 dirige uno studio di 

grafica applicata. Ha elaborato i seguenti progetti espositivi: Alterazioni urbane, 

Dinamismo urbano, L'immensità cromatica della materia, Campania/storie visive, 

Fotocomposizioni metafisiche, Le Nuraghe contemporanee. E' stato candidato dal 

Prof. Carlo Franza, illustre Storico dell'arte Contemporanea , al Premio delle Arti 

Premio della Cultura nella XXIII edizione del 2011.Del suo lavoro hanno scritto illustri 

critici fra cui Carlo Franza e Ada Patrizia Fiorillo.Sul sito personale 

www.pasqualepetrucci.it è presente l’ordine cronologico del percorso espositivo. 

Per info +39 3332765867 / info@pasqualepetrucci.it .  

http://www.pasqualepetrucci.it/
mailto:info@pasqualepetrucci.it


  Scenografo prof. Petrucci Pasquale 

   Via M.Ungheresi,13 /  84133 Salerno tel. / fax 089 721889 

www.pasqualepetrucci.it        info@pasqualepetrucci.it 

       

      Progetti congiunti di fotografia contemporanea :  

      ALTERAZIONI URBANE+DINAMISMO URBANO 

 REFERENTE:Pasquale Petrucci 

      

PREMESSA 

Ormai diamo per certo che la fotografia occupa una prestigiosa posizione nel 

linguaggio visivo contemporaneo. Ed è superfluo affermare il concetto che 

l’immagine fotografica non debba necessariamente essere fedele del reale, ma 

mantenendo una essenza concettuale, deve essere interpretata. Premesso che le 

possibilità offerte dalla tecnologia digitale permettono diverse entità di manipolazione 

e l’alterazione eccessiva, rende fragile la comprensione concettuale perché 

l’eccesso frantuma o annulla ogni legame con il reale. Consequenzialmente quando 

più limitata è la manipolazione maggiore risulta il legame concetto-reale. 

Poi bisogna prestare la massima attenzione per ben definire il confine 

tra la fotografia e l’arte digitale. 

http://www.pasqualepetrucci.it/
http://www.pasqualepetrucci.it/


RIFERIMENTI  STORICI 

Una veloce analisi del percorso storico della fotografia fa rilevare che le alterazioni delle 

immagini ha sempre coinvolto gli artisti e personalmente credo che se  oggi la fotografia viene 

considerata un’ espressione artistica contemporanea è perché non è solo la riproduzione fedele 

della realtà ma attraverso le manipolazioni riesce a creare. 

Già nella seconda metà dell’ottocento si rilevano numerose sperimentazioni che gradualmente 

riescono ad arrivare ad usare materiali chimici che offrono la possibilità di riprodurre il 

soggetto all’infinito. Il grande successo della  ritrattistica fotografica salutò con ottime prospettive 

l’ottocento e divenne una nuova espressione artistica. La prima nazione che battezzò la prima 

tendenza fotografica fu l’Inghilterra con il pittoricismo, ovvero, la fotografia naturalistica, da 

dichiarata provenienza impressionista. E’ inverosimile ma appena nata, e già con gli 

impressionisti avvenne la primissima manipolazione dell’immagine fotografica con semplici 

interventi; far oscillare lievemente il cavalletto prima dello scatto, oppure mettere davanti 

all’obiettivo sostanze oleose. All’inizio del novecento si sviluppa una nuova alterazione 

attraverso la sfocatura e la sovrapposizione  con il Fotodinamismo Futurista di Anton Giulio 

Bragaglia. Dall’America Alfred Stieglitz  capo del gurppo  Photo-Secession con l’ausilio di piccoli 

apparecchi portatili cercava con scatti violenti ed istantanei, di immortalare visioni cubiste 

presenti nella realtà. Successivamente i dadaisti iniziarono a manipolare l’immagine attraverso 

la camera oscura dando largo spazio al fotomontaggio e al collage, sviluppando la poetica della 

casualità. Le manipolazioni digitali poi appartengono alla attuale quotidianità. 



FOTODINAMISMO di Anton Giulio Bragaglia 

Tra le diverse ricerche sopraindicate il Fotodinamismo riesce a trasmettere maggiore interesse. 

In primo piano viene inserito il movimento del soggetto in movimento, in particolare risulta 

determinante immortalare il moltiplicarsi della sagoma in diverse successioni. 

Creare in un’unica immagine una sorte di collage di tanti fotogrammirende attuabile un 

dinamismo iconografico. Ma la ricerca fotografica di Bragaglia non ebbe un particolare consenso 

forse perché la cinematografia rendeva meglio il concetto di movimento che era l’essenza del 

Futurismo,ma anche perché i futuristi tenevano la fotografia in poco o nessun conto(Exibart / I 

futuristi:contro la fotografia? Claudio Marra 10/04/09).Comunque la pubblicazione del libro scritto 

da Bragaglia, intitolato proprio “Fotodinamismo Futurista” scatenò un definitivo rinnego della 

teoria di Anton Giulio all’interno del movimento futurista. 

Scrive il pittore Boccioni a Sporvieri, direttore della galleria romana di via del Tritone impegnato 

nell’allestimento di una mostra futurista: "Mi raccomando, te lo scrivo a nome degli amici futuristi, 

escludi qualsiasi contatto con la fotodinamica del Bragaglia…” . 

(http://www.cultframe.com/lafotografiaelealtriarti /Futurismoefotografia) Personalmente considero 

il Fotodinamismo di Bragaglia di una estrema contemporaneità per una nuova visione della realtà 

che sfugge alla percezione del nostro occhio. E’ un diverso modo di puntare l’obiettivo 

fotografico sulla realtà. Il contributo che ha ricevuto l’evoluzione espressiva della produzione 

fotografica è stato senza ombra di dubbio notevole. E’ da diversi anni che considero l’entusiasmo 

della ricerca di Bragaglia una chiara sollecitazione ad approfondire la sperimentazione del 

dinamismo nel prodotto fotografico. La rappresentazione multipla della 

traiettoria del movimento riesce a sviluppare una alternanza di piani che intersecandosi con 

ulteriori superfici stabiliscono contemporaneamente una forza dinamica e una notevole valenza 

cromatica.  

  

http://www.cultframe.com/lafotografiaelealtriarti


OBIETTIVO 

 L’obiettivo, quindi, è di sviluppare solo con l’ausilio della macchina digitale, cioè senza 

nessunaltra manipolazione,visioni alterate della realtà. Estrapolare dal reale, scenari veri che 

sfuggono alla percezione del nostro occhio perché sconnessi,scorretti,accavallati, 

ma appartenenti legittimamente al reale.  

TECNICA 

Il procedimento tecnico, precedentemente programmato, tende a sviluppare le alterazioni 

desiderate con un equilibrato rapporto luce-tempo di esposizione che necessariamente deve 

tendere a sviluppare immagini veloci indirizzate su diversi e alterni punti di vista. 

La composizione per possedere un giusto equilibrio deve necessariamente racchiudere una 

omogenea simmetria. L’inquadratura deve essere divisa,da un angolo a quello opposto dalle 

diagonali, mentre le linee verticali e orizzontali sovrapposte creano numerosi rettangoli irregolari. 

Inoltre le rette verticali contribuiscono ad innalzare la composizione che 

può essere ulteriormente aumentata in una posizione di estreme veduta dal basso, mentre la 

stabilità viene trasmessa dalle rette orizzontali.Una ottimale percentuale di valore estetico può 

essere raggiunto dalla profondità che viene evidenziata dalle linee proiettate in un  punto 

di vista che eccezionalmente per raggiungere un desiderato effetto di sovrapposizione viene 

affiancato ad altri punti convergenti. L’oscillazione dello scatto fra i diversi punti riuscirà con 

diversi tentativi a creare con la sovrapposizione una moltiplicazione di tutte le linee; verticali, 

orizzontali ed oblique.  



CONCLUSIONI “ALTERAZIONI URBANE” 

Il risultato è racchiuso in una nuova iconografia della realtà.Le linee orizzontali e verticali ripetute 

e sopraimposte in aggiunta di ulteriori deformazioni presenti in una foto scattata con i valori  

tecnici alterati presenta una evoluzione del reale arricchita di valori espressivi simili alle 

scomposizioni spaziali cubo-futuriste.L’aspetto cromatico si presenta trasparente acquerellato, 

veloce, approssimativo molto simile alla pennellata impressionista.Il valore estetico 

autonomamente si canalizza nel canone comune a tutte le tecniche espressive dell’arte 

contemporanea.Ma il valore assoluto che rende interessante il risultato finale  è la 

legittima forza espressiva-comunicativa. Legittima perché appartiene alla realtà. 

 

CONCLUSIONI “DINAMISMO URBANO”                                                                                                                             

 Le città da sempre sono luoghi dove gli abitanti riescono a intrattenersi attraverso la convivenza 

dell’indaffarata routine quotidiana con un  ritmo costante, uniforme anche monotono che 

comunque alimenta il  vivere giornaliero. Il tram tram di tutti i giorni si sviluppa attraverso 

      le diverse esigenze lavorative o impegni di diversa natura con l’alternarsi di rapporti e 

relazioni umani che creano spazi di serenità urbana. L’obiettivo è cogliere espressioni 

spontanee che utilizzano gestualità motorie inconsuete che appartengono all’interiorità  

      dell’uomo. Le nostre interazioni quotidiane sono piene di espressioni facciali o da altri 

comportamenti non verbali o di varie  gestualità. La spontaneità e la velocità che accompagnano 

queste espressioni   risultano determinanti per creare la simultaneità che gradualmente  

rendono possibile l’aspetto dinamico attraverso l’accavallarsi delle linee  

      o delle forme che creano scie, aloni o  ondulazioni. 

Salerno giugno 2008                                                 L’Artista Referente  P. Petrucci 








































